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COMUNICATO STAMPA 
 

CIVITAVECCHIA: NEGLI ULTIMI MESI SEQUESTRO DI OLTRE 42 TONNELLATE DI MERCE 

NON CONFORME ALLA NORMATIVA COMUNITARIA 

 
Civitavecchia, 17 Settembre 2021 – Nell’ambito dell’ordinaria attività di contrasto agli illeciti 
di natura extra-tributaria previste a salvaguardia del mercato, sono state svolte, negli 
ultimi mesi, dai funzionari ADM di Civitavecchia numerose operazioni a difesa dei 
consumatori finali. 
 
In seguito alle analisi condotte dal locale Reparto Antifrode e analisi rischio merci, 
infatti, sono state sequestrate merci non conformi ai requisiti dettati dalle normative 
vigenti, altrimenti destinati alla vendita sul mercato interno. Risultano oggetto di 
sequestro:  

 prodotti tessili come cinture (per un quantitativo di oltre 6 tonnellate) e 
coperte/cuscini in fibra tessile di uso tecnico (circa 7 tonnellate); 

 guarnizioni, ferramenta e oggetti simili (circa 25 tonnellate); 

 componenti per caldaie (3,5 tonnellate); 

 sanitari (per circa 6 tonnellate). 
 

Tra le tipologie di prodotti sequestrati, si segnala anche la presenza di alberi di Natale 
artificiali (per oltre 5 tonnellate) che sarebbero stati presto destinati a riempire gli 
scaffali di negozi e supermercati. 
 
La normativa trasgredita da parte dei titolari della merce è la legge sul Made in Italy 
(Legge 24/12/2003 n. 350) per uso fuorviante del marchio registrato, con modalità tali 
da indure il consumatore a ritenere che i prodotti immessi sul mercato siano di origine 
italiana (ai sensi della normativa europea sull'origine), senza che gli stessi siano 
accompagnati da indicazioni precise ed evidenti sull'origine o provenienza estera o 
comunque sufficienti a evitare qualsiasi fraintendimento. 
 
In tutti i casi, inoltre, non è stato rispettato il Decreto Legislativo n.190 del 15 novembre 
2017 concernente la corretta etichettatura dei materiali usati nei principali componenti 
dei prodotti destinati alla vendita al consumatore finale. 
 
 

 


